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IL SUCCESSO DEL PCI E L'AVANZATA DELLE SINISTRE NELLE REGIONI 

Primi commenti 
politici 
ai risultati 
Stizzose dichiarazioni di Fanfani - De Martino: 
bisogna superare gli indirizzi del passato - Po
lemica presa di posizione di Galloni che ripro
pone il rinnovamento della Democrazia cristiana 

Mentre lo agenzie di stam
pa portavano nelle redazioni 
del giornali — con regolarità 
crescente — le notizie sul 
più grande successo elettora
le ottenuto dal PCI dalla Li
berazione ad oggi, l'attesa di 
un commento ufficiale demo
cristiano si è prolungata fin 
auasl alle 21. Fontani, chiuso 

a alcune ore nel suo ufficio 
Insieme al suol collaboratori 
più stretti, non dava nessun 
segno: si era limitato a man
dare In avanscoperta uno del 
suol fedelissimi, l'on. D'Arez
zo, 11 quale aveva detto al 
giornalisti che «ouetia ragio
ne la DC a richiamare l'atten
zioni dell'elettorato sul peri
colo di un progresso comu
nista». L'on. Piccoli, interro
gato dal giornalisti, si limi
tava « rispondere di non sa
pere niente, poiché era arri
vato in quel momento da 
Trento. 

Della dichiarazione poi dif
fusa da Pantani vale la pena 
di dare il testo integrale. Si 
trat ta , infatti, di un documen
to politico e umano da leggere 
fino in fondo: in esso, Insieme 
al disappunto, si coglie ancora 
un» volta l'incapacità di com
prendere quale sia la situazio
ne emersa dalle urne e quali 
y* vere esigenze del Paese. 

Dalla prima 
primo partito della Regione 
conquistando anche 9 seggi in 
più: anche il PSI aumenta di 
3 seggi mentre la DC arretra 
del 4.6 %. Anche nelle Marche 
il nostro partito conquista il 
primo posto col 36.9 Vi. (contro 
il 31.8) conquistando un seg
gio in più (quello perduto dal

la DC). Anche i socialisti avan-
lano di un seggio. 

3) 11 PCI è diventato il pri
mo partito in quasi tutte le 
grandi città, talora con balzi 
clamorosi. Abbiamo conquista
to la maggioranza relativa a: 
Roma dove balziamo al 3ó '» 
con un incremento dell'8.1 r.'o 
mentre la DC scende al 28,2: 
Milano (dati relativi a 194" se
lioni su 2115) dove balziamo 
al 34,4 T» distanziando la DC 
tli 4 punti: Torino dove il PCI 
sfiora il 40 ró che aggiunto ai 
12.5 li del PSI garantisce una 
solida maggioranza di sinistra 
a livello cittadino; Genova do
ve il PCI passa dal 33.6 al 
41,6: Bologna, Firenze. Peru
gia (tutte con solide maggio
ranze di sinistra e con avan
zate comuniste «1 disopra di 4 
punti), Ancona, Cagliari. A Ve
nezia si è verificata una in
versione di posizioni fra la DC 
e il PCI. Un magnifico succes
so è stato ottenuto a Napoli e 
a Taranto (ove pure siamo net
tamente al primo posto) e in 
decine di altri capoluoghi. 

4) Grande è stato l'apporto 
delle cosiddette < zone bian
che > al successo comunista. 
Nel Veneto, per la prima volta 
la DC perde la maggioranza 
assoluta dei voti pur mante
nendo quella dei seggi (ha per
so il 3.9 %) mentre il PCI pas
t a dal 16,8 al 22,8% guada
gnando 5 seggi. Nel Friuli-Ve
nezia Giulia, ove si sono svol
te le provinciali, il PCI passa 
dal 18,9 al 24,9 % guadagnan
do 8 seggi mentre la DC scen
de dal 43 al 37,8 <H. 

5) Possente è stata J'avan-
la ta anche in Lombardia. la 
più grande Regione italiana: 
il PCI passa dal 23.1 % al 30.4 
guadagnando 6 seggi in più; 
la DC perde il 3.4 % e 4 seggi. 
Anche i socialisti guadagnano 
2 seggi. 

6) Nelle regioni centrali, ol
tre alla travolgente vittoria in 
Toscana e in Umbria e il suc
cesso nelle Marche, è da regi
strare il balzo del Lazio, dove 
il PCI è divenuto il primo par
tito passando dal 26.5 al 33.6 
per cento mentre la DC è sce
sa dal 33,2 al 31,6 %. 

7) Emerge il forte contribu
to del Mezzogiorno al grande 
•uccesso comunista. In Abruz
zo il PCI passa da! 22.8 al 30.3 
per cento (tre seggi in più) 
mentre la DC perde il 6,3 % e 
due seggi. Nel Molise avanzia
mo del 2,4 %. esattamente 
quanto arretra la DC. In Cam
pania (dati incompleti) il PCI 
passa dal 21.8 al 27,2, la DC 
scende dal 39,6 al 30.4. In Ca
labria avanziamo di 2 punti. 
In Puglia l'avanzata sulle po
litiche è del 3 ''<• mentre la DC 
perde due punti. In Basilicata 
il PCI avanza del 2.2 '.: men
tre la DC perde il 7.3 %. In 
Sicilia (elezioni provinciali) il 
partito comunista progredisce 
in ogni zona di 2-5 punti. Addi
rittura clamoroso il dato che 
si profila in Sardegna, dove 
l'avanzata comunista oscilla 
st'i 6-8 punti. 

L'impressione, fondata sui 
numeri, è che si sia verificata 
pressoché ovunque una mas
siccia e diretta conversione sul
le liste comuniste di centinaia 
di migliaia di elettori già de
mocristiani. Magnifico è stato 
11 voto giovanile, che inequiv» 
©abilmente si ò riversato in 
(Tonde maggioranza .->ui PCI. 

Ecco la dichiarazione: 
« Il 13 giugno — ha detto 

Fanfani — nell'appello agli 
elettori avvertimmo che, 
ascoltando i convergenti, ma 
opposti, inviti del MS1-DN e 
del PSI ad indebolire la DC, 
si sarebbe secondato il gioco 
del PCI. rafforzandolo, I risul
tati odierni per le elezioni 
regionali, con l'aumento dei 
voti per il PCI segnalano Qua
le benemerenza per le sorti 
della democrazia in Italia 
hanno acquisito gli elettori 
che votando DC l'hanno con
fermata principale impedi
mento all'attuarsi del disegno 
comunista. Permane più che 
mai fervida — ha concluso 
Manfani — la speranza, già 
espressa prima del voto, che 
i partiti democratici sappia
no aderire all'invito della DC 
per una nuova intesa orga
nica, promotrice e attuatrice 
di tutte le misure necessarie 
a far progredire il sistema 
democratico italiano, difen
dendolo da insidie di qualsia
si specie». 

Dopo avere annunciato che 
giovedì prossimo si riunirà la 
Direzione della Democrazia 
cristiana, 11 senatore Fanfani 
h a rilasciato un'altra dichia
razione, al domate radio. Ha 
detto, tra l'altro, che 1 con
sensi ottenuti dalla DC e le 
responsabilità di governo im
porrebbero « pia che mai in 
questo momento il rispetto 
della linea indicata durante 
la campagna elettorale »: è 
con questa linea, a suo giudi
zio, che la DC dovrebbe deci
dere come fronteggiare la 
«grave situazione» (cosi ha 
detto). Come si vede, anche il 
linguaggio dell'attuale segre
tario della DC ricalca Irre
sponsabilmente 1 toni d a cro
ciata usati negli 'ultimi mesi, 
e giustamente condannati da 
tanta parte dell'elettorato, 
cercando di non tenere conto 
della lezione appena subita. 

Un dirigente della sinistra 
d .c . l'on. Galloni, h a dato un 
giudizio oggettivo sul risultati 
delle elezioni regionali ed am
ministrative. Ha detto che 11 
voto segna « una flessione del
la DC entro i limiti prevedtbi-
bili, una crescita del PCI ben 
oltre le previsioni e una ri
presa socialista notevole, ma 
inferiore alle aspettative e 
realizzata a danno prevalente 
dei partiti minori di centro ». 
« Il generale spostamento a 
sinistra — ha detto ancora 
— è un dato evidente». 

« Non rimane — conclude 
Galloni — che prendere atto 
dei risultati complessivi delle 
votazioni ,i quali ci dicono 
che l'elettorato ha definitiva
mente battuto ogni ipotesi di 
alternativa centrista, ha sotto
lineato i limiti dell'attuale 
centrosinistra ed invita la DC 
nel suo complesso a una pro
fonda rtmeditazione per una 
linea nuova e più moderna di 
orientamento sugli uomini e 
sui programmi e per una ri-
fondazione politica e ideale 
del partito: ci sembra ormai 
che sia venuto il momento 
per quei cambiamenti più vol
te auspicati, ma finora sem
pre rinviati ». In sostanza, la 
sinistra d.c. chiede anzitutto 
una crisi della segreteria del 
partito. 

Per 11 PSI, l'on. De Martino 
ha dichiarato: « L'indicazione 
del voto è chiarissima ed è di 
un sensibile spostamento a si
nistra con un aumento del no
stro partito ed uno ptù consi
derevole del Partito comuni
sta. La DC non è riuscita con 
la sua campagna ad evitare 
una perdita di consensi; il che 
conferma il declino di questo 
partito iniziatosi nello scorso 
anno. Il valore politico del vo
to sta nelVestendersi dell'op
posizione alla linea seguita 
dalla Democrazia cristiana e 
nel rafforzarsi delle esigenze 
di rinnovamento di cui il PSI 
è stato interprete. Il voto del 
15 giugno pone il problema di 
una revisione delle lince tra
dizionali e del superamento 
degli indirizzi del passato se 
si vuole dure una giusta ri
sposta alla volontà popolare ». 

Per quanto riguarda 11 PSI, 
Pietro Nennl si è limitato a 
•una battuta: « £ ' un risultato 
buono, non esaltante ». 

Nel termini tradizionali, 
una dichiarazione dell'on. Bia
sini, segretario del PRI. Egli 
ha detto tra l'altro che oggi 
è necessario che « i quattro 
partiti di centrosinistra pren
dano consapevolezza degli er
rori che lianno compiuto In 
questi anni, delle degenera
zioni cui hanno dato luogo e, 
sulla base di un programma 
serto e riaoroso. riaffermino 
la loro volontà di governare 
democraticamente il Paese». 

Le dichiarazioni dell'on. Or
landi, secretarlo del PSDI, rie. 
chegguno I toni di quelb di 
Faufanl. Egli ha detto che il 
risultato è « tutt'altro che 
tranquillizzante per l'avvenire 
del Paese ». Perciò, secondo 
lui, questo sarebbe il momen
to «per I partiti che si ri
chiamano all'intesa di centro
sinistra di ribadire, senza c-
quivoci, la propria scelta di 
campo» le, come si .sa. schie
rarsi Insieme a Tananai non è 
una grande sc?!ta in assoluto, 
ma non 6 neppure una coeren
te scelta nel sen«o d-?lla for
mula di cntro-slnistra). 

Semplicemente pietosa la 
dlchlir.i/ìone del segr?t<\r!o 
del PLl, Bigmu'dl, Il quale ha 
parlato d! un « campanello di 
allarme ,> che suonerebbe 
ch'amando a una «conver. 
gema » di" « democratici » sul 
terreno dall'anticomunismo. 

IL VOTO A NAPOLI 
E NELLA CAMPANIA: 
SVOLTA PER IL SUD 

Nel capoluogo il PCI guadagna 8 punti e sopravanza la DC (—5 punti ri
spetto al 70) di decine di migliaia di voti - Gli splendidi risultati di Avel
lino, Benevento, Salerno e Caserta - Dichiarazione del compagno Alinovi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 16 

La formidabile avanzata del 
nostro partito segna una svol
ta nella storia politica di Na
poli e del Mezzogiorno: il PCI 
è diventato 11 primo partito 

, della el i t i sopravanzando la 
DC di 50 mila voti. Il succedo 
trova conferma nella provili-

I eia. Contemooraneamcnte. g,i 
splendidi risultati di Avellino 
(dove si superano anche 1 già 
clamorosi risultati delle prò-

ì vinciall di novembre), di Be-

Più 4 per cento al PCI 
nella Regione Basilicata 

La folla festeggi* l'avanzata del PCI davanti alla sede di via delle Botteghe Oscure 

POTENZA. 16 
Anche In Basilicata netta 

avanzata del PCI: più 11 4 per 
cento. 

I dati definitivi della pro
vincia di Matera portano il 
PCI al 31.37 per cento (28,13 
nel '70 e 29,04 nel '72), con la 
magnifica avanzata a Matera 
città, dove si avanza del più 
3 per cento sul '70 e sul '72. 

Bernalda, Ferrandina, Scan-
zano, Montalbano, Pollcoro e 
tanti altri Comuni hanno vi

sto l'avanzata del comunisti. 
In provincia di Potenza ì da
ti parziali danno un'avanzata 
del PCI di più 5 punti, men
tre la DC perde da 5 a 7 punti. 

La sconfitta della DC e la 
avanzata del PCI e del PSI 
creano una situazione nuova 
anche in Basilicata dove ap
paiono adesso possibili inte
se democratiche che garanti
scano direzioni politiche ef
ficienti, democratiche e pu
lite. 

Nelle Puglie smagliante 
il risultato di Taranto 

I l PCI avanza in tutta la regione — Raddoppiati e persino tr i 
plicati i vot i comunisti nelle « zone bianche » — Contraddit
tor io risultato della DC — Dichiarazione del compagno Romeo 

Dalla nostra redazione 
BARI, 16 

I dati giunti dalle cinque 

Srovlncie pugliesi confermano 
i gronde avanzata del no

stro partito. 11 nostro par
tito avanza costantemente in 
tut te le zone; conferma e con
solida, le sue posizioni lad
dove era già fortemente pre
sente, conquista migliala di 
voti nelle zone di influenza 
relativamente modesta, rad
doppia o addirittura triplica 

i consensi nelle cosiddette 
« zone bianche ». Il risultato 
della provincia di Foggia è 
ormai definitivo. Il nostro 
partito passa dal 33,9 al 34,2 
per cento con un totale di 
127.000 voti. 

In citta 11 PCI guadagna 
tre punti mentre la DC ne 
perde uno. Sostanzialmente 
stazionarle le altre forze com
presi la DC e 11 PSI nella pro
vincia. 

Del crollo liberale si avvan
taggia Il MSI. In taluni co-

Affermazione del PCI 
in tutto l'Abruzzo 

PESCARA, 16. 
I primi risultati delle ele

zioni regionali mostrano una 
forte avanzata del PCI in tut
to l'Abruzzo. In tutti 1 comuni 
capoluogo la tendenza all'au
mento è molto forte. A Pe
scara 11 PCI passa dal 23,7 
per cento delle regionali del 
•70 al 30,8 attuale (60 sezioni 
scrutinate su 160): a Teramo 
la percentuale arriva al 32,73 

rr cento rispetto al 22,30 del-
precedenti regionali (47 se

zioni su 866); a Ohleti 11 PCI 
raggiunge il 26,44 per cento, 
mentre aveva il 15,08 nelle co
munali del '70 e 11 20,75 nelle 
politiche del '72 (48 sezioni su 
80 scrutinate); a l'Aquila 11 
nostro partito ottiene 11 22,27 
per cento con l'8,6 per cento 

in più rispetto al '70 (32 sezio
ni su 76). 

In provincia di Teramo 1 
dati definitivi di 12 Comuni 
danno una avanzata del PCI 
rispetto alle regionali del '70 
dal 24,09 al 31,01 per cento. 
In provincia di Chieti il PCI 
diventa 11 primo partito di 
Possacesia, Casalangulda, e 
Lama dei Peltgnl, conferma e 
aumenta la sua forza nei Co
muni amministrati dallo sini
stra e avanza dappertutto. In 
ventidue Comuni dell'Aquila
no, dove 1 dati sono definitivi, 
11 PCI passa dal 14,87 al 23,49 
per cento (ptù 8,62%). 

In generale si assiste ad 
una caduta della DC e delle 
destre. 

Molise: avanza il PCI 
CAMPOBASSO, 16 

SI conferma anche nel Mo
lise il successo delle Uste co
muniste. I primi dati delle re
gionali che pervengono dal 
comuni confermano l'avanza
ta del PCI rispetto non solo 
alla precedente consultazione 
elettorale amministrativa, ma 
anche rispetto alle elezioni 
politiche. Questa tendenza è 
confermata anche dal dati 
delle prime sezioni elettorali 
di Campobasso città dove 11 
nostro Partito avanza del 1% 

rispetto alle precedenti regio-
nali e del 6% rispetto alle po
litiche del '72. 

I dati slnora pervenuti do
cumentano che per la prima 
volta 11 PCI riesce non solo a 
raggiungere ma addirittura 
ad aumentare i voti rispetto 
alle elezioni politiche. La DC 
tiene, e In alcuni Comuni mi
gliora le posizioni, recuperan
do voti a destra: crollano In
fatti I neofascisti cosi come 1 
liberali. Anche 1 socialisti re
gistrano un incremento 

I VOTANTI PER REGIONI 

Piemonte 
Valle d'Aosta 
Lombardia 
Veneto 
Friuli Venezia Giulia 
Liguria 
Emilia Romagna 
ITALIA SETTENTRIONALE 

Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio 
ITALIA CENTRALE 

Abruzzo 
Molise 
Campania 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
ITALIA MERIDIONALE 

Sicilia 
Sardegna 
ITALIA INSULARE 

MEDIA NAZIONALE 

% voi. 
94,1 
91,3 
95,0 
95,1 
92,0 
93,0 
96,4 
94,8 
95,8 
95,0 
94,8 
92,1 
94,0 

87,7 
84,4 
88,3 
89,4 
87,4 
82,7 
87,6 

83.6 
88,2 
847 

91,9 

% prec. el. 
94,5 
94,4 
95,5 
94,6 
90,1 
92,8 
96,6 
94,8 
95,9 
94,0 
94,1 
91,7 
93,7 

85,0 
80,1 
86,8 
88,7 
85,5 
81,9 
86,1 
83,5 
85,8 
84,1 

91,5 

munì del Tarantino o del Lec
cese, la percentuale del PCI 
registra incrementi del 10, del 
15 o addirittura del 20».,,. 

Il PSI ha avuto un risul
tato contraddittorio a seconda 
delle zone. Nella provincia di 
Lecce ma anche in quella di 
Taranto registra flessioni com
pensate in parte dall'avanzata 
in alcuni importanti comuni. 
Altrettanto contraddittorio 11 
risultato della DC. che pur 
vedendo notevoli flessioni in 
tu t ta una serie di comuni 
piccoli e grandi spesso recu
pera a spese della destra libe
rale (che subisce un vero tra-
collo) e talvolta dello stesso 
MSI. Il dato comunque che 
emerge nettissimo è lo sma
gliante successo del PCI nel
l'intera provincia di Taranto, 
dove 11 balzo in avanti del 
nostro partito può essere va
lutato Intorno al 6 per cento. 

Nella provincia di Lecce il 
calcolo effettuato su 92 del 
94 comuni, registra un'avan
zata del 5% per il PCI. Sta
zionaria la DC, mentre II PSI 
subisce una lieve flessione. 
Gronde e pieno il successo 
nel centri urbani. A Bari 11 
nostro partito avanza di sette 
punti raggiungendo il 28»». 
A Taranto la percentuale rag
giunge e supera spesso il 40 
per cento, con un Incremento 
medio del 6 %. A Lecce città 
si passa dal 12,8 all'attuale 
20%, con un sostanziale rad
doppio del voti (da 5.700 a 
10.200). Un calcolo effettuato 
su una decina di comuni del 
Brindisino, dove gli scrutini 
sono ultimati, conferma che 
11 POI si avvicina alla per
centuale del 28 •/«, Anche nella 
provincia di Bari, a l di la 
dell'esaltante risultato del ca
poluogo, un successo comples
sivo non dovrebbe avere equi
voci. 

Sul risultati del voto il com
pagno Romeo, segretario re
gionale del PCI in Puglia, ha 
dichiarato: «Anche nella no
stra regione 11 successo dei 
comunisti ha assunto propor
zioni nuove, Indicando nel 
voto di questi giorni l'Inizio 
di una vera e propria svolta 
che premia la linea e le pro
posto del PCI, punendo 1 fau
tori della rissa ideologica e 
del più sfrenato anticomuni
smo; come per 11 referendum 
il successo è più marcato 
nelle grandi città. 

«Anche il risultato delle 
campagne conferma questa 
nuova maturità dell'eletto
rato. Il dato politico più rile
vante accanto agli accresciuti 
consensi al PCI è l'avanzata 
dell'Intera sinistra e 11 calo. 
assai accentuato nelle citta. 
della Democrazia cristiana, 
che tuttavia recupera In alcu
ni centri dell'entroterra. Si
gnificativa è la perdita della 
destra fascista .rispetto al ri
sultati delle politiche. 

« L'elettorato ha saputo ap
prezzare e ha dato 11 suo coti, 
senso a un partito serio, pro
tagonista con 1 lavoratori di 
anni e anni di battaglie nel
l ' in terest della Puglia e del 
Mezzogiorno, sempre in grado 
di avanzare proposte concrete 
e di offrire un terreno di In
contro alle forze politiche e 
sociali per risolvere I gravi 
problemi della Puglia, per go
vernare In modo diverso nelle 
Provincie e nelle regioni. Il 
risultato apre prospettive nuo
ve perché si attui in Puglia 
una politica volta a far risol
vere 1 problemi aperti dalla 
crisi, e che vada incontro, 
nell'interesse delle popolazio
ni, alle necessarie trasforma
zioni economiche e sociali. Il 
voto dato al PCI è un voto 
per cambiare, per governare 
meglio. Questo lo hanno com
preso soprattutto i giovani 
che si sono schierati con noi 
In qucsUv battaglia eletto
rale n. 

Emilia: ancora più voti 
a comunisti e sinistre 

I l PCI aumenta d i 3-4 punt i raggiungendo regionalmente oltre 
i l 47 per cento — La DC paga per la politica d i gretto anti
comunismo — Tracollo dei partit i liberale e socialdemocratico 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 16 

Un «rande successo del PCI 
e dello sinistre, una nuova avan
zata dei comunisti che conqui
stano aìli* centimua di mi
gliaia di voti anche in Emi* 
Ìia-Roniagnu, una forte affer
mazione dei compagni socialisti, 
mentre la DC subisco veri e 
propri salassi di voti nelle zo
ne bianche di suo elettorato 
tradizionale, e là dove riesce 
« tenere lo fa pigliando voti a 
destra. 1 liberali registrano una 
vera disfatta, i socialdemocra
tici a loro volta vedono una 
riduzione drastica dei loro sut-
frugi, mentre il PRI arretra 
in modo sensib>lc e soprattut
to in Romagna, dove aveva la 
sua base popolare. Si può già 
calcolare che l'avanzala del 
PCI nelle elezioni per il rinno
vo del consiglio regionale si 
aggiri fra il tre e il quattro 
per cento, passando dal 4-Tó 
del 1970 al 47% e forse anche 
superando questa percentuale. 

L'aumento m voti - in per
centuale è ancora più rilevar). 
te in confronto alle politiche 
del '72 in cui il PCI aveva ot
tenuto il 43 e 95(,b. L'avanzala 
dei comunisti è generale, in 
tutte le province e in tutti i 
centri grandi e piccoli, così co
me costante è la crescita dei 
voti del PSI. Insomma è una 
chiara vittoria della politica i 
unitaria del nostro partito e del

la sinistra. A dare un'idea del
l'imponenza del successo del 
PCI — a cui è andata larghis
sima parte anche dei votd del 
giovani elettori — serve ricor
dare che nelle città e nelle 
province emiliane e romagnole 
si parava da posizioni già mol
lo avanzate. Si pensi al comu
ne di Bologna, dove l'aumento 
del PCI è del 5% circa. Splen-
dido il risultato della provincia 
di Ravenna che supera il 49 e 
mezzo per cento; e Forlì città 
elle anch'essa avanza oltre il 
4"ó arrivando ad oltre il 461. 
A Rimwi i comunisti vanno 
avanti addirittura di quasi il 
7%; nella città di Parma l'avan
zata supera il 4có. 

L'elenco dei dati potrebbe con
tinuare a lungo, e lo si farà 
in modo più compiuto quando 
si a\Tanno tutti i risultati de
finitivi. E comunque, e questo 
è il fatto saliente del voto emù-
liane-romagnolo, va sottolineato 
con forza che alla campagna 
forsennata di falsi, menzogne, 
bugie spudorate, alla condotta 
senza pudore e senza il minimo 
ritegno della DC nazionale e 
locale — basti ricordare quanto 
si è sprecato il giornale della 
DC contro il governo dei co
munisti nella regione <? rossa » 
e contro le amministra suoni lo
cali rette dalle sinistre — a 
quell'attacco le popolazioni del
l'Emilia-Romagna hanno dato 
la risposta giusta, la più vali
da. La politica della divisione 

non ha pagato. T risultati delle 
campagne e della montagna da 
Piacenza a Forlì hanno segna
to, con remorragia di voti su-
Dita dalla DC nei suoi feudi 
bianchi, una condanna precisa 
dd quella politica. Cosi a Faen
za, una \ olla * cuore bianco » 
della Romagna, dose la DC con
tinua ad ogni elezione a per
dere voli e anche questa volta 
cala del 3' b mentre il PCI avan
za del 7T» e il PST del 4%: 
così a Castelbolognese dove il 
PCI conquista voti in misura 
dell'8r;> e la DC dhisa e in 
crisi profonda arretra di qua
si il y«. O ancora, nel bologne
se, a S. Benedetto Val di Sam-
bro dove la DC si era spacca
ta in due addirittura facendo 
due liste contrapposte e dove 
un intervento da Roma era riu
scito a fare annullare la lista 
dei dissenzientà di sinistra, lo 
scudo crocialo ha perso oltre 
il 3% mentre il PCI avanza 

A Suzzarti 
il PCI oltre 

il 57 per cento 
MANTOVA, 16. 

A Suzzara le Bla forti posi
zioni del PCI si sono ancora 
rafforzate passando dal 52,27 
al 57.05 per cento, mentre la 
DC è scesa dal 22.65 al 20.67. 

CAGLIARI: ALLA PROVINCIA 
MAGGIORANZA DI SINISTRA 

Al Partito comunista sono andati dodici seggi — Tutti i 
paesi attorno al capoluogo sardo sono rossi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 16 

Il nuovo che preme nella 
società sarda e che si era 
mostrato con grande chiarez
za nel reierendum sul di
vorzio e nelle regionali del 
'74 si è tradotto In una nuo
va imponente avanzata del 
PCI e della sinistra in tutto 
il territorio regionale. So
prattutto nella provincia di 
Cagliari, che ha per la pri
ma volta una netta maggio
ranza di sinistra, 

Complessivamente PCI-PSI-
PSd'A ottengono 17 .sedisi su 
30. Dodici .senni sono andati 
al PCI. 4 al PSI, 1 ni PSd'A. 

Questi i dati delinitlvl del
la Provincia dì Cagliari: PCI 

144.471, 36,8';, 12 seggi (regio
nali del '74 127 967, 29.7%); 
PSI 47.447. 12,1',. 4 segni (re
gionali del '74 55.552. 12.9" u>: 
PSd'A. 7.339. 1,9'r (regionali 
del '74 14.098 3,3% >: DC 121.308 
30.9'', 10 seggi (regionali del 
'74 142 501, 33.1', l; PRI 6.911 
I,B"u (regionali del '74 11897, 
2.7', ); PSDI 17.743. 4,5',, 1 
seggio (regionali del '74 

23.335. 5.4",,); PLI 9 017. 2.5', 
(regionali del '74 15.321. 3,5'»); 
MSI 33.540, 8.5'e 2 seggi (re
gionali del '74 34 946, 8,l"u>: 
Unita popolare 4.115. V, (re
gionali del '74 4.446. l»u). 

Altri dati parziali confer
mano la grande avanzata co
munista. Iglesias, il centro 
più Importante del Sulcls, | 
dove si vota anche per le 
comunali, il PCI e passalo j 
da una percentuale del 31.61! j 
per cento al 36%. Il Par- i 
tito socialista conserva la sua ' 

percentuale del 20.27';; la 
DC perde nei confronti del 
'74 passando dal 26,69 a! 26,33 
per cento. 

A Carloforte il successo del 
PCI assume proporzioni an
cora maggiori: da 692 voti 
del '74 a 1.158 voti e dal 16,56 
al 27.59'„. 

A Carbonia, sempre rispet
to alle regionali dello scorso 
anno. 11 PCI da 6484 (40.12',;.) 
a 8701 (49,40';), la DC da 
4395 (27,21';) a 3756 (21.34). 
il PSI da 2568 (15,90) a 2156 
(12,25). A Quartu un altro 
grande successo sul '74: 11 PCI 
passa dal 32,75'';, al 40% e 
da 5143 a 7154 voti, la DC 
ha un netto Insuccesso pas
sando da 4070 (15,92'",) a 
3494 (19,54). 

Tutti 1 paesi attorno alla 
provincia di Cagliari sono 
rossi: il PCI ha 'ama percen
tuale che varia dal 40 al 60', ; 
nelle profonde zone « bian
che ». il PCI aumenta sulle 
amministrative del '70 di an
che 20 punti, e di 8-10 pun
ti sulle regionali dello scor
so anno. 

Sul grande successo comu
nista nell'Isola, il compagno 
Mario Blrardi, segretario re
gionale de) PCI, ha fatto la 
seguente dichiarazione-

« Il voto in Sardegna segna 
una ulteriore, grande avan 
zata del PCI non solo nel 
confronti del risultati delle 
precedenti eiezioni provincia
li, ma persino rispetto a quel
li delle precedenti elezioni re
gionali. 

A questo risultato si accom
pagna una Importante arici-
inazione del PSI. Dal voto vie

ne chiaramente confermata 
la linea di unità autonomi
stica portata avanti dalle for
ze popolari e in primo luogo 
dal PCI per avviare un ef
fettivo processo di rinnova
mento economico e sociale 
della nostra ìsola. SI sono 
ora create le condizioni per 
costituire negli Enti locali 
ammlnlbtrazioni londate sul
la più ampia intesa tra le 
lorze autonomistiche e per 
dare — in particolare alla 
Provincia di Cagliari, dove 
le sinistre hanno ottenuto un 
grande successo — una dire
zione popolare. Il voto espri
me Inoltre l'aspirazione del 
sardi ad un profondo muta-

l mento della politica e nel 
modo di governare la Regione. 

I Bisogna procedere senza in
certezze sulla via aperta con 
la conquista della legge 268 

i e con l'approvazione del re-
| cente provvedimento sulle 
I procedure della programma

zione. 
I Nessun partito democratico 
. può disattendere ancora la 

volontà del popolo sardo. Un 
r.liuto della DC a prendere 
atto della nuova situazione 
rappresenterebbe una vera e 
propria sllda all'elettorato. 

Il PCI, mentre rivolge 11 
suo caloroso ringraziamento 
alle elettrici, agli elettori, a 
tutti i compagni e simpat.z-
zanll che hanno contribuito 
al successo, riconferma il suo 
Impegno perche si avvìi una 
politica capace di far uscire 
la Sardegna dall'attuale cri
si e perche si realizzi un ef-
lcttlvo sviluppo d< ll'.sola ». 

I Giuseppe Podda 

nevento (dove in citta aumesi 
tlamo del fi ' , >. di Caserta (co! 
3 r ; in piui. di Salerno (circa 
il 5 ' . in p.u) portando :n 
Campania il nostro parlilo ad 
un livello di forza mai rag
giunto prima e ad una cresci
ta Immensa del suo prestigio 
e del suo peso per 11 governo 
della Regione, delle Province 
e di molti Comuni, primo d. 
tutti quello della capitale. 

Il voto c3'we»'>o dalla c t t a 
di Napoli diventa, lndu'oWs-
mente, il più entusiasmante e 
giustifica ampiamente la com
movente. Irrefrenabile esplo
sione di gioia che tutti 1 quar
tieri stanno vivendo stasera e 
che ripete quella verificata^ 
in quasi tutte le città della 
Campania. 

Il PCI (11 dato è deflnitivol 
raggiunge il 35.30 rr. scave
rà ndo e distanziando la DC, 
che ottiene solo il 28,6 n. men
tre il PSI ottiene il 6.22 **,. 
Il MSI si ferma a] 18.6. ciò* 
un livello slmile alle reglonal, 
del '70. ma d) ben 8 punti In
feriore a quello raggiunto nel
le politiche del "72. 

Con i suol 250 mila voti, dun
que, il PCI supera di oltre 60 
mila voti quelli ottenuti alle 
politiche e di 70 mila quelli 
delle regionali precedenti, gua
dagnando In percentuale 8 
punti sulle politiche e sulle re

gionali, mentre la DC perde 5 
punti sulle regionali, rimanen
do ferma al livello già basso 
delle politiche del '72. 

Come abbiamo detto, 1 suc
cessi si ripetono in provincia 
e corrispondono In genere alle 
marcate flessioni della DC. 
mentre è costante l'indicazio
ne che 11 PSI mantiene le po
sizioni e 11 MSI ha un forte 
calo rispetto alle politiche. 

Ecco alcuni esempi di suc
cess! del PCI nei maggiori cen
tri della provincia: a Portici 
passa dal 27 al 37 '",. e diventa 
il primo partito, a Torre An
nunziata — dove esiste una 
amministrazione di sinistra — 
dal 37 al 42 %, a Castellam
mare '— altro comune ammi
nistrato dalle sinistre — 11 
PCI passa dal 40 a oltre !1 
42 t, e contemporaneamente 
anche il PSI avanza; a Poz
zuoli il PCI passa dal 37 al 
46 r : . ad Ercolano dal 33 al 
42 per cento. 

Nella Regione è da segna
lare —- come dicevamo già *!• 
l'Inizio — Innanzitutto la gran
de avanzata di Avellino, d o v 
la DC riesce a recuperare 'n 
pesante sconfitta che aveva 
subito nelle provinciali del no
vembre scorso grazie alla pe
sante perdita di voti del PSDI 
egemonizzato dall'ex de Sullo 
e del PLI. 

A Caserta città. Invece, la 
DC ha una perdita secca del 
5 <r, mentre a Benevento città 
11 calo è del 4 "ó. Sul signifi
cato di queste elezioni il com
pagno Abdon Alinovi, segreta
rio regionale del Partito h» 
rilasciato all'Unità una dichia
razione in cui afferma: «Dal 
punto di vista sociale gli in
crementi del nostro voto pro
vengono da tutti gli strati del
la popolazione, compresi quel
li delle campagne e delle mas
se proletarie e del quartieri 
cittadini. Naturalmente, 11 fat
to trainante è stato il blocco 
classe ooerala-lntellettuali In
torno alla linea politica che. 
nel quadro di quella naziona
le, a Napoli e in Campania si 
è portata avanti con coerenza 
nel corso di un lungo arco di 
anni quanti ci separano dalla 
svolta di Salerno. 

E' doveroso rivolgere al mi
litanti anziani del partito, spe
cie nelle zone più deboli. 11 
•ringraziamento e l'apprezza
mento per aver saputo lavo
rare su una giusta linea con 
la consapevolezza di dover 
puntare sul tempi lunghi. Al
io stesso tempo — ha detto 
ancora Alinovi — va sottoli
neato il ruolo decisivo che 
hanno assunto ed hanno le 
più giovani generazioni mili
tanti, anch'esse rese mature 
per 1 nuovi compiti della giu
sta strategia di lotta e di uni
t à a cui ci ispiriamo. E' un« 
svolta nella storia politica di 
Napoli e de! Mezzogiorno. Ab
biamo consapevolezza di do
ver assolvere ad un compito 
del tutto nuovo, tic grandi 
masse popolari hanno chiara
mente reclamato un« nuova 
direzione politica della citta 
e della Regione. CI auguriamo 
— ha concluso Alinovi — che 
anche da parte delle altre for
ze democratiche si abb'a ugua
le consapevolezza. Dall'intesa 
delle grandi componenti del 
meridionalismo democratico » 
deli'intlfasclsmo puft sorgere 
ner Napoli e per la più grande 
Regione del Mezzog'orno un» 
forza nuova di coverno. della 
soc'età e delle Istituzioni r*T 
risolvere ! drammat'ci proble 
mi dell'otre! » 

Vile aggressione 
missina a Napoli 

NAPOLI. 16 
Poco prima della mezzanot

te 1 missini — evidentemente 
inferociti per lo smacco su
bito — hanno tentato una 
provocazione In piazza Dan
te: una quarantina di teppi
sti armati di mazze e catene 
sono usciti velocemente dalla 
sede del MSI ed hanno assa
l t o un piccolo corteo di nulo 
fermo al semaloro Due mac
chine socio st3le dannegg.a'e. 
I teppisti sono fu^g t: ra-
pid:ss:mam"nte per evitare la 
reazione dei compagni. ,|U.:t-
ti'o dei quali sono stati rr» 
dKatl per l:evi tontus.on! ftl 
1 ospedale del Pellegrini. 


